
dato cafo fi pofla far il maggior bene a fe col mi
nor danno altrui, ovvero per contrario come fi ot
tenga il maggior bene di altri uomini col minor in
comodo proprio 1 .

G Que-

(1) Benché pochi (fimi 1’ avvertano, c lo veggano con chia
rezza, a tutti per interno fenfo,e per proprio efperimento il 
fa feorgere quella verità, che non è umanamente poifibile qua fi 
mai fare ad altri qualche bene,qualche vantaggio, qualche an
che piccolo piacere fenza un proprio incomodo,o privazione: nè 
per contrario farlo a fe fteflò fenza incomodo altrui. L* iftef- 
fo paragone d’ un benefizio recato ad altri fenza proprio in
comodo , che Cicerone traendolo da’ verfi dell* antico poeta 
Ennio ci dà, meditandovi dimoftra la verità di ciò , che io 
dico. Dice Cicerone

Homo qui erranti comiter monjlrat v'tam 
Qua f i  lumen He fuo lumine accenHat, facit ;
JSlibilominus ipfi lucet, cum illi accenderti*

Onde foggiunge Una ex re fatis prscipitur , ut quicquid fine 
detrimento poffit commodari , id tribuatur vel ignoto . Ma in 
verità render così piccolo fervizio ad altri, come il moftrar 
la ftrada, o il lafciargli accender il lume, pure non è fenza 
qualche incomodo di chi lo fa. Vi è il trattenimento, la 
perdita di un qualche tempo, 1* ufeir di ftrada &c. Nè 1’ efier 
quefte cofe infinitamente piccole fa, che divengano afloluta- 
mente niente. Il niente non è per fua natura lufeettibile di 
dimenfione, nè può farfi maggiore, o minore. Or fuppongafi, 
che colui, a cui fi chiede la breviflima pazienza di tratte- 
nerfi finché dalla fua fi accenda un altra fiaccola , fi trovaffe 
andar di fretta per timor d’ efier infeguito da’ fuoi nemici , 
ognuno confetterà , che quel fbreviifimo trattenimento diviene 
in quel cafo un evidente pericolo della vita di colui , a cui 
fi richiede. Non è più dunque allora un niente ;  non è ua 
infinitamente piccolo il fervizio, che fi domanda; può negarli 
fenza rimprovero d’ inumanità: anzi diviene un di que*cafi, 
ne quali il dovere verfo fe fteiTo,e la propria confervazione, 
contraila cogli atti di umanità verfo gli altri uomini. Lo
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